
L
a scena cambia in conti-
nuazione. Il canovaccio
resta lo stesso: inventarsi
un scudo plausibile per i
processi del premier. E

mentre il Mediterraneo brucia, gli
onorevoli avvocati, premier e mini-
stro passano il tempo a inventare so-
luzioni. Così se fino alle quattro del
pomeriggio la carta da giocare è il
processo breve, basta una riunione a
palazzo Grazioli con la Lega per cam-
biare tutto. E far tornare in auge
l’ipotesi prescrizione breve per gli in-
censurati. Come Silvio Berlusconi

Sul fronte giustizia la giornata è
convulsa, piena di riunioni, intermi-
nisteriali, ministeriali, dei legali. La
maggioranza si è rafforzata alla Ca-
mera (320 voti, possibili 325) e al Se-
nato incurante del fango e delle ac-
cuse del Rubygate e grazie alla com-
pravendita. Ma il premier non può
abusare di equilibri fragili e ogni de-
cisione deve avere prima di tutto il
via libera della Lega. Bossi parla in
serata: «Di ripristino dell’immunità
parlamentare non se ne parla. Però
la gente pensa che Berlusconi sia un
po’ perseguitato e quindi va bene tro-

vare una forma di immunità per
lui». Bisogna partire da qui per rac-
contare i capovolgimenti di giorna-
ta.

Che era cominciata con uno sche-
ma in quattro tempi: avanti tutta
con il processo breve in modo da to-
gliere di mezzo almeno un paio dei
quattro processi, il Mediaset-diritti
tv (che ricomincia lunedì 28) e lo
stralcio MIlls (11 marzo); l’improce-
dibilità e il conflitto di attribuzione
tra poteri da sollevare davanti alla
Consulta; l’eccezione di competen-
za funzionale (Tribunale dei mini-
stri) da sollevare direttamente in au-
la il 6 aprile e da portare in Cassazio-
ne; il gioco di calendari per riempire
l’agenda del premier di irrinunciabi-
li legittimi impedimenti ad andare
in aula.

A metà giornata di questa faticosa
impalcatura resta poco o nulla. Subi-
to dopo pranzo in Commissione Giu-
stizia alla Camera la Lega strabuzza
gli occhi fuori dalle orbite tirando le
conclusioni delle relazioni dei capi
degli uffici giudiziari che racconta-
no i disastrosi effetti collaterali del
processo breve. Donatella Ferranti
(capogruppo Pd) incalza i leghisti:
«Non potete portare questa roba da-
vanti ai vostri elettori». Dopo sei an-
ni saranno cancellati anche i proces-
si per omicidio. Come glielo spieghi
alla base del Carroccio? Sempre in-
torno alle due vertice a palazzo Gra-

zioli con Berlusconi, Ghedini, Lon-
go, Alfano e i capigruppo di Came-
ra e Senato. Poco prima delle quat-
tro esce il vice capogruppo Massi-
mo Corsaro (Pdl) e stravolge tutto:
«Il processo breve non sarà messo
in calendario». Un po’ più loquace
il ministro Alfano: «Abbiamo fer-
mato il processo breve perchè non
vogliamo tensioni mentre stiamo
discutendo un pacchetto più vasto
e organico di riforma della giusti-
zia». Seguite i suggerimenti del
Quirinale? «Seguiamo sempre la
saggezza...» butta là il Guardasigil-
li mentre entra in aula.

Si tratta, a questo punto, di capi-
re in cosa consiste la presunta «sag-
gezza». La verità è che il processo
breve avrebbe fatto andare su tutte
le furie il Carroccio che però è d’ac-
cordo su una forma di immunità
per il premier magari nell’ambito
di un pacchetto più vasto di rifor-

me che dia anche il senso di un go-
verno operativo sul fronte di una
giustizia più efficace. Nella riunio-
ne premier avvocati e ministro han-
no parlato di separazione delle car-
riere dei magistrati, inappellabilità
delle sentenze di proscioglimento
ma anche polizia giudiziaria più au-
tonoma dai pubblici ministeri. Un
pacchetto di norme che potrebbe
viaggiare in via d’urgenza con un
provvedimento ad hoc da presenta-
re in pochi giorni in cui sarebbe infi-
lata anche la prescrizione breve
per gli incensurati. Una trovata
che libererebbe il campo dai tre
processi milanesi. Certo, restano
Ruby e le serate ad Arcore. Ma tra
legittimi impedimenti, eccezioni e
conflitti vari, il processo potrà an-
che cominciare ma difficilmente ar-
rivare in fondo.❖
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«Veri e propri
episodi di
malaffare e cattiva
gestione» sono
stati rilevati dai

magistrati contabili nel
settore della spesa sanitaria.
Nel 2010 la corte ha emesso
condanne per 60 milioni.

Nuovo pacchetto

L'importo
complessivo del
danno erariale
nella sanità
ammonta a 254

milioni. Al primo posto è la
regione Lazio (130 ml),
Sicilia (69 ml), Calabria (38
ml), Lombardia (17 ml).
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Via il processo breve
rispunta la prescrizione
E Bossi: mai l’immunità
Così le cose sul fronte giustizia. La Lega di traverso allo scudo
parlamentarema d’accordo a tutela per il premier «perseguitato»
Allo studio norma che limita i procedimenti per incensurati
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Il dottore
dice 330

Il premier continuaa tenere sottocchio il pallottolieredellamaggioranzaallaCame-
ra.Perora laquotaè321(MisitieGaglioneconsideratiormaidentro),machistagestendola
praticaassicurachealtri4-5deputatiarriverannoabreveechelavettadi330indicatadalla
Legasiaun traguardopossibile. «Ormai ladigaè rotta»sintetizzaunaltodirigentedelPdl.
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